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VIA libera dalla Commissione Giustizia della Camera alle ronde volute dalla Lega. Un 

emendamento presentato dai senatori del Carroccio, al DDL sicurezza prevede cioè il ricorso 
alle ronde dei cittadini. Ma cosa prevede questa misura. Cominciamo a ricordare che nella 
società civile vi sono innumerevoli associazioni di volontariato che svolgono un'opera meritoria in 
molti campi, dal pronto soccorso mediante le ambulanze, l'assistenza ai meno abbienti fino alla 
donazione di sangue, non vedo perché questa attività dei volontari non debba estendersi anche 
alla sicurezza. Qualcuno dice che i reati gravi sono in diminuzione, come diceva il capo della 
polizia, ciò che conta è la percezione della sicurezza da parte dei cittadini, più che le fredde 
statistiche, e nessuno può negare che dalla società salga una forte richiesta di sicurezza. Per 
quanto riguarda poi l'emendamento approvato in Commissione Giustizia, esso dice testualmente 
che gli enti locali o il comitato provinciale per la sicurezza e l'ordine possono richiedere l'ausilio 
delle associazioni dei cittadini, se lo ritengono opportuno. 



E comunque si tratta solo di un'attività di segnalazione alle forze dell'ordine di eventuali reati o 
pericoli, nessuno trasformerà in giustiziere della notte, ne in sceriffo. Soddisfatta la Lega per 
essere stata la prima a promuovere questa attività con le ronde padane. A proposito di ronde, 
vorrei riflettere, senza polemizzare, su uno dei tanti fattacci che accadono sulle strade italiane 
e che vengono furbescamente sottovalutati. Non tanto tempo fa, una signora di origine rumena 
età 34 anni era stata sequestrata mentre aspettava l'autobus. Lavorava come badante nella 
famiglia di un paese limitrofo. Davanti a decine di persone, un marocchino ha estratto il coltello 
e poi l'ha trascinata di peso in un capannone nelle vicinanze. Le urla della poveretta non hanno 
scomodato proprio nessuno dei presenti sulla strada. Pare tra l'altro che gli abusi sulla donna 
siano andati avanti per una decina di giorni. Ma la cosa, ancora più allucinante è accaduta in 
seguito. Quando il marocchino si è stancato di stuprarla, l'ha riportata alla stessa fermata. Lì è 
subentrato un rumeno che, sempre tra l'indifferenza di coloro che aspettavano l'autobus, l'ha 
trascinata via e ha abusato di lei per cinque giorni. Possibile che nessuno abbia notato le sue 
assenze, compresa la famiglia per cui lavorava? Mi pare che quindici giorni siano davvero troppi 
per non destare preoccupazioni e non lasciare allarmi. Solo il coraggio della signora che li ha 
denunciati, ha permesso l'arresto delle due bestie. E' necessario che inventiamo le ronde per 
bloccare tanta vergogna? Possibile che nessuno abbia un telefonino, che tutti abbiano 
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dimenticato l'esistenza del numero 112? Quando si sveglierà la coscienza di ciascuno di noi? 



Finché saremo chiusi nell'egoismo e non ci sentiremo responsabili della sicurezza e della salute 
di tutti i nostri concittadini, potremo inventare di tutto: ronde, vigili di quartiere, militari 
ovunque, magari anche Polizia e Carabinieri con macchine meno disastrate e con qualche 
centinaia di migliaia di chilometri in meno sul cruscotto. Ma tutto sarà inutile e l'Italia sarà 
sempre più povera di civiltà e sempre più piena di false sicurezze. 



speranza61@fastwebnet.it 


FINANZIARIA: 

PDL, 100 MLN A SICUREZZA, 600 A UNIVERSITÀ' IN 
EMENDAMENTI GRUPPO, ANCHE CIG, FONDO 
AGRICOLTURA E 5 PER MILLE 
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ROMA, 27NOV- 

"...Soldi per ammortizzatori sociali, rifinanziamento dei fondo solidarietà nazionale incentivi 
assicurativi per l'agricoltura, per gli enti no profit H rifinanziamento di una quota pari al 5 per 
mille dell'imposta sul reddito e altri 100 milioni per H comparto sicurezza. Sono queste alcune 
delle istanze provenienti dal gruppo parlamentare del Pdl e che fanno parte degli emendamenti 
di modifica presentati alla manovra Finanziaria". 

Lo spiega H capogruppo del Pdl in commissione Bilancio alla Camera, Gioacchino Alfano. "Abbiamo 
lavorato per trovare nuove risorse - spiega - circa 600 milioni di euro, che siamo certi verranno 
resi disponibili per l'Università e la ricerca scientifica. Abbiamo chiesto anche la proroga di un 
anno per H versamento dei tributi e contributi delle popolazioni colpite dal sisma in Abruzzo. Tutti 
gli emendamenti - prosegue - sono frutto di un grande lavoro da parte del comitato economico del 
partito che in questi ultimi giorni ha prodotto un grande sforzo per trovare una sintesi tra le 
esigenze del governo e le sollecitazioni dei parlamentari. 27 grande senso di responsabilità e la 
concretezza di tutti i parlamentari ha reso possibile un lavoro sereno e fruttuoso in Commissione. 
Questo modo di operare - conclude Alfano - è stato certamente facilitato anche dal costante 
dialogo con irappresentanti dei gruppi parlamentari di maggioranza, Lega e Mpa". 


SICUREZZA: 

MARONI, ASSUMEREMO 18MILA 


UOMINI IN TRE ANNI 
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BRESCIA, 27 NOV - 

Il Ministro dell'Interno, Roberto Maroni, al termine del vertice sulla sicurezza tenutosi a 
Brescia, si è soffermato sul tema degli organici: "...nella prossima finanziaria, con un 
emendamento, ci sarà la possibilità d'assumere nuove unità nelle forze dell’ordine, nei prossimi 
tre anni, - ha detto - si tratta di 6 mila uomini all'anno per i prossimi tre anni. Sono 
complessivamente 18 mila le unità che potremo assumere, di cui seimila poliziotti. Ci sono le 
dotazioni finanziarie. Renderemo più rapide - ha aggiunto il ministro - le procedure di 
assunzione per contrastare i pensionamenti che avanzano. Stanno andando in pensione i 
contingenti degli anni '70, quando non cerano problemi di bilancio e si poteva assumere 
rapidamente". 


SICUREZZA: 

MANTOVANO, 670 MLN EURO PER 
GIUSTIZIA E INTERNI 



PISA, 27 NOV- 

"...Puntiamo a duplice fonte di finanziamenti per la sicurezza: incentiviamo i fondi in Finanziaria 
anche se non in misura di quanto auspicato da sindacati delle Forze dell'ordine, ma poco è 
meglio di nulla. La seconda fonte di finanziamento è il FUG: il Fondo Unico per la Giustizia che è 
alimentato dai beni confiscati ai mafiosi. Una prima ricognizione del 31 ottobre circa i fondi del 
FUG ha verificato che la disponibilità di circa 670 milioni di euro che andranno per metà 
all'Amministrazione di giustizia e agli interni". Lo ha detto il sottosegretario all'Interno 
Alfredo Mantovano a margine di un convegno a Pisa. 
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ROMA, 27 NOV - 


SICUREZZA: 


BELISARIO, RONDE UN FLOP ORA 
SOLDI A FORZE ORDINE 



"...Le ronde sono state un flop perché gli italiani hanno rifiutato l'idea di fare i rondisti. C'era 
da aspettarselo. "Il Paese reale non è affatto quel ricettacolo di rabbia e di passioni che a 
qualcuno piaceva immaginare". Lo ha detto il presidente dei senatori dell'Italia dei Valori, Felice 
Belisario riferendosi all'editoriale di oggi di Ernesto Galli Della Loggia. "L'IdV - ha ricordato 
Belisario - ...è sempre stata contraria a un'idea di sicurezza fai da te e, fin dall'inizio, si è 
battuta per avere invece maggiori risorse per le forze dell'ordine. Dal governo abbiamo avuto 
l'opposto: prima una misura demagogica, poi il taglio massiccio delle risorse in Finanziaria per il 
comparto sicurezza, pari a 270 milioni di euro! 100 milioni in meno per la sicurezza urbana, 120 
milioni in meno per il potenziamento delle Forze di polizia. Tagliati persino i soldi per l'affitto 
dei locali dei commissariati di Polizia. E sommando questi tagli a quelli del 2008 si arriva a una 
decurtazione di circa 900 milioni di euro. Sappiamo esattamente quanto il governo ha tolto, ma 
ci piacerebbe sapere quanto i Comuni hanno stanziato e quanto hanno poi speso per le inutili 
ronde. Come Italia dei Valori - ha concluso Belisario - chiediamo che i soldi risparmiati siano 
immediatamente riconvertiti per aumentare le risorse per la sicurezza pubblica". 


RISORSE PER TURN-OVER POLIZIA E VIGILI DEL FUOCO, BENI DELLA MAFIA PER 

COOPERATIVE DI MILITARI E POLIZIOTTI 

Roma, 7 die - Più risorse al lavoro, con la detassazione del salario di produttività e più 
ammortizzatori per collaboratori e over 50. Ma anche tagli alle poltrone degli enti locali, 
l'arrivo di un patto per la salute con più risorse per il servizio sanitario nazionale e 
penalizzazioni per le Regioni che sforano e dovranno aumentare le tasse. E poi: risorse per il 
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Ponte sullo Stretto, i libri scolastici, 5Xmille, la costituzione della Banca del Sud. La 
"Finanziaria leggera" ha messo su un pò di peso, durante il passaggio in commissione Bilancio 
della Camera. Tutto con un solo emendamento. Le novità, che di fatto mettono in moto risorse 
per 8,9 miliardi, sono tutte contenute nel "maxi" da 135 commi del relatore di maggioranza, 
Massimo Corsaro. Eccole: 

Welfare-Lavoro: detassazione salario di produttività: Viene confermata la detassazione al 10%. 
Il tetto e' fissato a 6.000 euro lordi per il solo settore privato e per i lavoratori con reddito 
non superiore nel 2009 a 35.000 euro. 

Controlli falsi invalidi: scatteranno 100 mila verifiche aggiuntive sulle invalidità civili. La lotta 
ai falsi invalidi dovrebbe dare 50 milioni di euro in più. 

Aiuti anti-crisi per co.co.prò: viene rafforzato il piano anti-crisi per i lavoratori a progetto. A 
loro spetterà' una somma pari al 30% del reddito percepito nell'anno precedente (e comunque 
non piu' di 4.000 euro) se avevano un basso reddito con un solo committente ed ora risultano 
senza contratto di lavoro per almeno 2 mesi. 

Reintegro over 50: arrivano 120 milioni di sconti contributivi per le imprese che assumono 
lavoratori anziani, over-50, che sono in cassa integrazione. Ci sono anche premi ed incentivi per 
ricollocare disoccupati, cassaintegrati e svantaggiati, tra cui disabili (65 milioni le risorse). 
Proroga ammortizzatori e portabilità disoccupazione: vengono prorogati al 2010 tutti gli 
ammortizzatori in deroga introdotti nel 2009 che verranno anche estesi a settori o ambiti ora 
non coperti. Ce poi la "portabilità" dell'indennità di disoccupazione: i datori di lavoro che 
assumono, a tempo pieno ed indeterminato, lavoratori che percepiscono l'indennità di 
disoccupazione, possono beneficiare un incentivo pari alla stessa indennità spettante al 
lavoratore. VOUCHER - Il pacchetto dispone un ampliamento della platea dei lavoratori e delle 
mansioni per le quali si può far uso dei buoni-lavoro: tra questi c'è l'estensione temporale per 
gli studenti universitari, la possibilità di utilizzo dei 'buoni' presso maneggi e scuderie. 

Tagli su enti locali: scure su assessori: tra il 2010 e il 2012 gli enti locali avranno un taglio di 
circa 230 milioni. Per compensarli dovranno tagliare le poltrone: i comuni di un quarto i 
consiglieri e di un quinto gli assessori; le province del 20% gli assessori. PICCOLI COMUNI - 
Taglio di 10 milioni per piccoli comuni e comunità montane a prevalente popolazione anziana. 

ICI, più rimborsi ai comuni: viene integrato di 156 milioni per il 2008 e di 760 milioni dal 2009 
il rimborso ai comuni per le minori entrate derivate dalla cancellazione delITci prima-casa. 
Federalismo, Trento e Bolzano apripista: arriva una prima attuazione del federalismo con 
accordi stipulati con le province autonome di Trento e di Bolzano e la Regione Trentino Alto 
Adige. L'intesa libera oltre 1 miliardo di risorse (ma sul deficit hanno un impatto positivo di 500 
milioni). 

Patto per la salute, rischio più tasse: le Regioni con la sanità "in rosso" che non presentano 
piani di rientro o i cui piani di rientro non passano le verifiche previste, rischiano un aumento 
dellTrap (di 0,15 punti percentuali) e dell'addizionale Irpef (di 0,30 punti). 

Più risorse a Servizio Sanitario Nazionale: il patto prevede anche un incremento di 584 
milioni per il 2010 e di 419 milioni per il 2011 rispetto al livello già fissato di finanziamento. Nel 
2012 fissato un incremento del 2,8%. A questi si aggiunge 1 miliardo di anticipazione di liquidità 
per le regioni con piani di rientro per l'estinzione di debiti ante-2005. 

Ospedali e stretta alla spesa: arrivano poi 24 miliardi per la ristrutturazione degli ospedali ma 
anche vincoli per ridurre la spesa del personale, che dovrà calare dell‘1,4% rispetto al 2004. 
bai fondo TFR tre miliardi alla sanità: una parte delle risorse del Fondo Tfr gestito dalITnps, 
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dei lavoratori che non hanno scelto un fondo pensione, servirà a coprire il Patto per la Salute: si 
tratta di 3 miliardi nel solo 2010. 

Lo "scudo": il gettito dello Scudo, usato quest'anno per ridurre gli acconti, ritornerà nel 2010 
quando si pagherà il saldo. Le risorse saranno utilizzate per molti capitoli: 5 per mille (400 min), 
libri gratuiti a scuola (103 min), adempimenti internazionali (130 min), fondi di solidarietà per 
l'agricoltura (100 min), finanziamento università (400 min), scuole non statali (130 min), 
autotrasporto (400 min), ma anche per le sedi diplomatiche all’estero, per gli enti locali 
danneggiati dal sisma dell’Abruzzo, per la funzionalità del sistema giustizia. 

Banca del Sud: il testo della finanziaria contiene ora le disposizione finalizzate alla 
costituzione della Banca del Mezzogiorno. Servirà a sostenere progetti di investimento nel 
meridione e a garantire le Pmi nei loro progetti. Avrà una disciplina fiscale agevolata e le azioni 
potranno essere sottoscritte da fondi mutualistici. 

Giustizia: contributo sui processi: cambia, e diventa piu’ pesante, il contributo che si paga per 
avviare un'azione giudiziaria di tipo economico. Prima era in quota fissa mentre diventerà a 
scaglioni parametrati sul valore del processo. 

Tabulati telefonici: le società dovranno fornire gratuitamente le informazioni sul traffico 
telefonico relative a processi o procedure giudiziarie. 

Carceri: vengono stanziati 500 milioni, dal fondo Infrastrutture, per nuove carceri o per 
aumentare la capienza di quelle attuali. 

Cedolino unico: dal 2011 i dipendenti pubblici saranno pagati con il cedolino unico. Questo 
eviterà il conguaglio che solitamente slitta all'anno successivo e si tradurrà in una sorta di 
versamenti fiscali una-tantum da 200 milioni nel 2011. 

Turn over Polizia di Stato e Vigili del Fuoco: vengono stanziate risorse per consentire il turn 
over al 100% di Polizia e Vigili del Fuoco. 

Bonus ricerca: viene incrementata per 400 milioni (2010 e 2011) la spesa per il credito 
d'imposta riconosciuto alle imprese per i costi sostenuti in attività di ricerca industriale e di 
sviluppo pre-competitivo. 

Acconto IRPEF: la riduzione del 20% dell'acconto di novembre, prevista da un apposito 
decreto, viene "travasata" in Finanziaria. 

Ambulanti e DURC: saranno le regioni a disciplinare il Dure, il Documento unico di regolarità 
contributiva escluso ora per il commercio ambulante. Senza si rischia il blocco della licenza per 
6 mesi. 

Abruzzo, tra sospensioni e cedolare secca: viene rimodulata la sospensione delle imposte per 
le zone colpite dal terremoto in Abruzzo. Le rate inizieranno da giugno 2010. Potranno inoltre 
sperimentare la cedolare secca sugli affitti del 20%. 

Ponte sullo Stretto: viene autorizzata la spesa di 470 milioni, come contributo all'Anas, per la 
realizzazione del Ponte. 

Risorse anti alluvioni e per la sicurezza delle scuole: viene destinato 1 miliardo di euro per 
attuare piani straordinari che rimuovano le situazioni a più elevato rischio idrogeologico. 
Risorse anche per gli interventi di messa in sicurezza e adeguamento antisismico delle scuole. 
Fondi per Roma: arrivano per la Capitale 600 milioni di risorse per aiutarla nel piano di rientro 
dal deficit, attraverso l'attribuzione di beni immobiliari. 

Beni della Mafia: gli enti locali avranno un diritto di prelazione per l'acquisto (ma serve un 
regolamento attuativo) di beni confiscati alla Mafia. E poi prevista una opzione prioritaria per 
cooperative di militari e poliziotti. 
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Agricoltura: sono introdotte norme per assicurare i crediti concessi alle Pini, soprattutto 
agricole (20 milioni) ai quali si aggiungono 120 milioni per il pagamento di polizze contro i danni 
nel triennio 2010-2012. A questi si aggiungono altri 20 milioni per il vino. Vengono poi dirottati 
sul settore 100 milioni del fondo infrastrutture per programmi di sostegno affidati al Cipe. 
Editoria: arriva un tetto all'erogazione di contributi per l'Editoria della presidenza del Consiglio. 
Penalizza i giornali di Partito. Vengono riutilizzate le somme attribuite alle Poste per "riduzioni 
tariffarie" all’Editoria che non sono state impegnate. 

Demanio: l’Agenzia del Demanio, che gestisce il patrimonio pubblico, potrà alienare immobili 
statali anche con trattativa privata se questi non superano il valore di 400.000 euro. Sopra 
questo valore va bandita un'asta. Parte poi un'operazione di monitoraggio sulle "locazioni 
passive" delle amministrazioni pubblici, cioè sulle spese per affitto fatte dalla P.A. 

Missioni Internazionali: previsto il rif inanziamento. Le risorse sono pari a 750 milioni di euro. 
Authority: saltato il fondo unico per le authority arrivano però maggiori risorse per l’Antitrust, 
il Sarante della Privacy, la commissione di garanzia sugli scioperi. (Ansa) 


FINANZIARIA: RIMBORSO RONDE; SILP-CGIL, SCELTA GRAVE 

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Il sindacato di polizia Silp-Cgil contesta l’emendamento del Governo 
alla Finanziaria che prevede il rimborso dei Comuni per le ronde. 

"Nella Finanziaria del 2010 - osserva Claudio Giardullo, segretario generale del Silp - sarebbero 
previsti contemporaneamente i rimborsi alle ronde da parte dei Comuni e risorse sulle quali le 
forze di polizia non potrebbero contare in modo certo e continuativo, cioè’ quelle che 
verrebbero dalla confisca dei beni mafiosi. La scelta strategica è evidente: incentivare 
economicamente uno strumento come le ronde altrimenti destinato a fallire prima della sua 
nascita, da una parte, e ridurre la presenza delle forze di polizia nel territorio, dall'altra". 

"Una scelta - per Giardullo - che condanna il Paese a correre rischi crescenti sul versante della 
sicurezza e, quindi, non progettare lo sviluppo nelle aree a minore livello di legalità e non 
garantire un diritto fondamentale del cittadino. Una scelta grave - conclude - che non solo 
l’Italia ma nessun Paese del mondo occidentale riesce a comprendere". 

RIDUZIONE DELL'IRPEF PER IL PERSONALE DEL COMPARTO DIFESA E SICUREZZA 


Nel corso dei lavori per l'approvazione del D.d.L. Finanziaria 2010 presso la V Commissione 
Bilancio della Camera, il Governo ha presentato l'emendamento 2,1386 (Anx. 1) volto, tra l'altro, a 
prorogare al 2010 la previsione contenuta nell'art. 4, comma 3 del D.I,. 185/2008 (Anx. 2) che 
prevede una riduzione dellTRPEF sul t.e. accessorio per il personale del comparto 
sicurezza/difesa, titolare di reddito complessivo non superiore a 35.000 euro, nel limite 
complessivo dì spesa di 60 M€. Nel 2009, la norma in parola ha comportato, in sede di 
applicazione con DPCM, una riduzione d'imposta lorda prò capite per il personale dell'Anna in 
possesso dei requisiti richiesti di 134 €, applicata a cura del CNA. 

L'emendamento 2.1386, al momento risulta presentato ed ammissibile per l'esame in V 
Commissione, tuttavia nel corso dei lavori parlamentari è emersa la possibilità che nella giornata 
odierna il Governo possa ritirare alcuni degli emendamenti presentati. 
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b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

3-bis. Il pagamento della sanzione di cu( al comma 3 in misura ridotta ai sensi dell'articolo 16 
della Legge 24 novembre 1981, n. 689. è subordinato al yersamento di una somma pari a 100 
curo per ciascun lavoratore. I.e entrate derivanti dall'applicazione della predetta somma 
aggiuntiva di 100 Euro per ciascun lavoratore confluiscono al Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all'articolo 18, comma I, lettera o j del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185 convenite, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n, 2, e Mito destinate, secondo 
modalità definite annualmente ( con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, al potenziamento delle attività di 
contrasto al lavoro irregolare, al miglioramento delle dotazioni strumentali e alla realizzazione 
delle connessioni telematiche necessario per il rafforzamento delle attività di accertamento 
delle violazioni. 

87. Al decreto-legge 29 novembre 2008. n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009. n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)a\Y articolo 4, comma 3, dopo k parole: «Nell'anno 2009». sono inserite le seguenti: «e 
nell'anno 2010»; dopo le parole: «:60 milioni di euro», è inserita la seguente: «annui»; 

òlall'articolo 5, comma 1, le parole: «31 dicembre 2009», sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 20 IO». 

88. Ai tini dell'applicazione del comma 86, i limiti di reddito indicati nelle disposizioni 
richiamate nel predetto comma sono da riferire all'anno 2009. 

89.11 Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1. lettera a), 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convenite, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2010. 

90. AI comma 2 dell'articolo 20 del decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, con legge 3 agosto 2009, n. 102, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Per 
l'anno 2010 ITNPS effettua, con le risorse umane e finanziarie previste a legislazione vigente, 
in via aggiuntiva all'ordinaria attività di accertamento della permanenza dei requisiti sanitari e 
reddituaji un programma di 100.000 verifiche nei confronti dei titolari di benefici economici dì 
invalidità civile. 

91. Agli oneri derivanti dai commi da 56 a 88, puri a 1.125 milioni di euro per il 2010, 259 
milioni di curo per l'anno 2011 e 5 milioni di euro per l'anno 2012, si provvede quanto a i 50 
milioni di euro per l’anno 2010 ai sensi dei commi 89 e 90 ( quanto a 975 milioni per l'anno 2010 
e 259 milioni per l'anno 2011 e 5 milioni di euro per I anno 2012 mediante corrispondente 
riduzione delle disponibilità del fondo di cui all'articolo 7quinquies, comma 1, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, / come 
integrato dall'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 23 novembre 2009. n. 168, nonché dalla 
presente legge, 2. 1386. Il Governo. 



Come noto, il 24 maggio 2009, a cura del CESO, si è tenuto, presso Villa Peretti, nel Comune di 
Gela, il Convegno: eroe e santo - Salvo ù ‘Acquisto. 

In quell'occasione il Sindaco, di una delle più antiche città siciliane (i primi insediamenti nel 
territorio risalgono al V° millennio a.C.), Rosario Crocetta, oggi eurodeputato, s'impegnò 
affinché la sua comunità dedicasse, quale omaggio ed esempio alla future generazioni, una 
statua alla memoria del Brigadiere Salvo d'Acquisto, il cui processo canonico di beatificazione 
iniziato nell'83, si concluse nel 91; esempio luminoso di altruismo, sino alla suprema rinuncia della 
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vita. 

Il convegno era f inalizzato a supportare la petizione per l'elevazione del Servo di Dio allo status 
di ‘Venerabile. Ma non ce bisogno di attendere la collocazione della statua nella città principale 
della Città, per comprendere l'influenza benefica da lui esercitata sui cittadini gelesi. 

Nel mese di novembre, un bimbo di soli 10 anni, piccolo ed insignificante, un cittadino qualunque, 
forse privo di diritti, è stato protagonista di una toccante vicenda. 

Il minore era stato bloccato e derubato della bicicletta da due tredicenni, all'uscita di scuola. 
Accompagnato a casa piangente dai compagni di classe, è stato consolato dal padre che avrebbe 
voluto immediatamente ricomprargli la bici. 

Ma quel piccolo studente, evidentemente cittadino esemplare, in una terra martoriata, dove la 
legalità ogni tanto è latitante, ha voluto che della sua vicenda se ne occupasse l'Arma: ha 
chiesto solo giustizia e si fida ciecamente dei carabinieri. 

Il genitore del minorenne, un impiegato comunale, è stato, quindi, costretto' dal figlio a recarsi 
nella locale caserma dei carabinieri per denunciare l'episodio: è la scelta giusta, di civiltà e 
legalità. 

Il Comandante di Stazione, Lgt. Raciti, colpito da tanta sensibilità, consulta i propri 
collaboratori: trovare la bici, nel quartiere degradato alla periferia del paese, è un impresa 
ardua, ma dare una risposta di sicurezza a colui che aveva fatto il proprio dovere civico, era 
indispensabile, per non rimanere inermi di fronte ad un simile episodio. 

Così il giorno dopo, ha riconvocato nuovamente il piccolo concittadino e gli ha fatto trovare una 
bici uguale a quella rubatagli, con lo stemma dell'Arma dei Carabinieri. 

Momenti di gioia e commozione sono stati vissuti sia dall'adolescente che dal padre che hanno 
molto apprezzato il nobile gesto compiuto dai carabinieri. 

Il piccolo, salito in groppa alla bici nuova, ha ringraziato i carabinieri, guardato l'immagine di 
Salvo d'Acquisto, ed è corso via, felice e sorridente, per le polverose strade della Città. 

ettoreminniti@tin. it 


AFFIDATE LA SICUREZZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AGLI UOMINI DEL 
REPARTO SCORTE DELLA QUESTURA DI ROMA 

Le belle statuine. 

Tartaglia ha avuto tutto il tempo di prendere la mira, ha brandito il braccio per qualche minuto 
verso l'alto come per cercare il bersaglio, ma dov'era la tutela, dov'era la scorta, doverono i 
servizi, forse si stavano atteggiando dicendosi cazzate con gli auricolari pensando magari 
interrogandosi quando verrà assunto il parente, il figlio, la moglie o l'amante raccomandati da 
Silvio o dell'entourage autorevole del Presidente del Consiglio. 

Sono sempre gli stessi imbranati, sono gli stessi che hanno permesso a quel fotografo di 
Mantova di tirare il cavalletto sulla nuca del nostro Presidente,pensate sono gli stessi che a 
tutt'oggi con la loro superficialità stavano facendo ammazzare il Presidente del Consiglio! 
Incredibile ancora non vengono rimossi in blocco,e Maroni,tutto perfetto la sicurezza non 
poteva fare di più. 

Pensate se fosse successo a Putin o altro Governante Straniero in Italia un attentato del 
genere? che figura di merd...che facevamo. Sono convinto che in fatto di sicurezza l'italia dopo 
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il vile attentato alla vita del Presidente Berlusconi i leader stranieri non si fideranno più della 
sicurezza Italiana e si porteranno al seguito le loro tutele. Per 20 anni ho fatto questa 
professione, agli uomini del Reparto Scorte della Questura di Roma quando gestivo l'ufficio del 
personale non è mai successo un disservizio del genere. 

Chi vuole veramente la sicurezza del nostro Presidente del Consiglio, si affidi ciecamente agli 
uomini del Reparto Scorte della Questura di Roma. Garantisce Giuseppe Pino, Commissario 
Polstato. 

asiaaurora@libero.it 


12.12.09 RIETI, INCIDENTE: MORTI DUE CARABINIERI NELL'AUTO IN FIAMME. 



Due carabinieri sono morti ieri notte in un incidente della strada che si è verificato nei pressi 
di Rieti, lungo la strada Salaria, intorno alle ore 23. A perdere la vita sono stati Angelo Miarelli, 
appuntato scelto, 46 anni, di Cascia, sposato e padre di due bambine e Angelo Natali, 
brigadiere, 49 anni, di Sezze, anche lui sposato e padre di due ragazzi. I due carabinieri 
avevano terminato il loro turno di servizio e stavano facendo ritorno a casa. 
La tragedia si è consumata intorno alle ore 23. I due carabinieri si trovavano a bordo di una 
Panda in dotazione all'Arma. La vettura si è scontrata frontalmente con una Opel Astra alla cui 
guida si trovava un giovane di 18 anni che, a causa dell'alta velocità, ha perso il controllo del 
mezzo, ha invaso la corsia opposta e si è schiantata contro la Panda. L'utilitaria dei carabinieri è 
finita in una scarpata sottostante e si è incendiata. I due militari sono morti carbonizzati. 

Il ragazzo investitore, invece, se le cavata con lievi ferite. 

I due carabinieri oltre ad essere colleghi di lavoro erano anche molto amici e vicini di casa. Il 
difficilissimo compito di avvisare le famiglie è toccato al comandante provinciale di Rieti dei 
carabinieri, il colonnello Mauro De Vito, che, in piena notte, ha suonato il campanello delle 
abitazioni di Miarelli e Natali. 

II comandante generale, Leonardo Gallitelli, ha reso omaggio, alle salme, e ha espresso 
sentimenti di profondo cordoglio alle famiglie. 

GENITORI DALLA PAR TE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI: 

IN SICILIA UNA COLOSSALE INGIUSTIZIA. 

Saranno licenziati 416 Dirigenti Scolastici in Sicilia. Salta la sanatoria per i presidi siciliani, 
entrata in vigore il 25 novembre all'interno della legge di conversione del decreto legge salva- 
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precari. 

Il Consiglio dei ministri ha emanato un decreto legge con il quale è stata decisa «l'abrogazione 
di una norma in materia di concorsi per dirigenti scolastici, introdotta in sede di conversione, ai 
fine di conformare ii dettato normativo a pronunce della magistratura amministrativa 
successivamente intervenute». 

Il provvedimento rende anche nulli tutti gli effetti della norma appena entrata in vigore. E', 
quindi, durata solo tre giorni la felicità dei Presidi vincitori del concorso. 

La disposizione era stata introdotta nel corso dell'iter parlamentare del salva-precari, su 
iniziativa di un gruppo di parlamentari siciliani, per dare una risposta a una storia che si è 
trascinata per oltre 5 anni. 

Ora il nuovo decreto legge elimina la norma, ma non le polemiche. Saranno molti gli strascichi 
legati ai diritti acquisiti da chi era entrato già in servizio tre anni orsono. 

Erano state due concorrenti escluse dal concorso a fare ricorso in appello chiedendo 
l'intervento della giustizia amministrativa, che aveva indotto l'Ufficio Scolastico Regionale a 
nominare una speciale commissione per rivalutare gli elaborati delle due ricorrenti. Il nuovo 
esito era stato ancora una volta sfavorevole alle due interessate, ma tanto era bastato perché 
il CGA intervenisse sull'intera procedura del corso-concorso individuando un motivo di difetto 
nel mantenimento di un solo presidente per due sottocommissioni a seguito della rinunzia di 
alcuni commissari, nonostante l'U.R.S. si fosse attenuto alle direttive Ministeriali (quello che si 
è ritenuto valido in tutta Italia, in Sicilia rappresenta una violazione delle norme). 

Le forze politiche e soprattutto quelle sindacali, sulla questione, si sono spaccate in due, come 
una mela recisa dalla spada fendente di un samurai. Da una parte ci sono quelli che ritengono 
giusto tutelare i diritti di coloro che sono stati esclusi dal concorso, dall'altra parte ci sono 
quelli che ritengono altrettanto giusto difendere i diritti di coloro che in questi anni hanno 
svolto con senso di sacrificio un ruolo difficile ed oneroso. 

Non sarà facile chiudere questa intricata, dolorosa e squallida vicenda. Infatti, tale vicenda ha 
assunto aspetti giuridici talmente complessi che rappresenta un vero e proprio rompicapo. 
Trovare la soluzione è oggi assai difficile. 

Sotto il profilo giuridico, essa si complica ulteriormente, perché gli interessati non sono mai 
stati coinvolti nei ricorsi al TAR e neanche in quelli di appello al CGA , ed hanno appreso dagli 
organi di stampa delle decisioni assunte con queste sentenze e hanno presentato la opposizione 
di terzo ( il terzo è colui che non è parte in un processo, ma che subisce le conseguenze 
negative di una sentenza, pur non avendo partecipato al giudizio e non avendo avuto la 
possibilità della garanzia del contraddittorio stabilito dall'art. Ili della Costituzione). 

E' adesso come la mettiamo. 

I presidi interessati hanno scritto un accorato appello al Presidente della Repubblica: 

"E in questo senso, molti di noi in alcune difficili realtà del Meridione possono a buon diritto 
affermare di essere, nel territorio in cui ricade la propria scuola, lo Stato. 

"A noi non interessa capire come possa essere stato interpretato questo silenzio: certo è che 
sempre più veniamo considerati dagli organi di stampa e dall'opinione pubblica, corruttori, 
malfattori, indegni e inidonei a rivestire un incarico che abbiamo comunque conquistato in forza 
di procedure, oggi ritenute da rinnovare, in cui nessuno di noi ha avuto minimamente parte 
attiva. 

"Vero è semmai che motivazione, studio e capacità ci hanno accompagnato in un percorso di 
formazione faticoso e complesso come faticoso e complesso, spesso oltre ciò che può essere 
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immaginabile, è H nostro impegno quotidiano in un ruolo sempre più solitario e di frontiera, che 
per molti, in questo frangente di continua delegittimazione, sta umanamente divenendo 
insostenibile, senza che alcuno mostri una seppur minima considerazione per la nostra 
condizione. 

Questo solamente, da Dirigenti dello Stato italiano, tenevamo rappresentare alla Sua persona 
che, certamente, saprà comprendere H senso più profondo delle nostre parole" 

Si è tanto e troppo parlato del concorso dei presidi siciliani e gli errori commessi sono palesi 
ed evidenti, ma non è giusto che siano i vincitori del concorso, per colpa di pochi, a pagarne le 
conseguenze. 

In questi anni, ho avuto l'onore di lavorare al loro fianco, per quanto riguarda i progetti di 
educazione alla legalità e alla sicurezza stradale , e ho potuto constatare che i giovani presidi 
erano tutti motivati e partecipi. Ho apprezzato la "capacità del dirigente", ricca di 
professionalità. 

L'idea di una scuola che educa e che istruisce, scuola vera che prepara alla vita e costruisce 
competenze, scuola capace di offrire servizi di qualità, è stata lodevolmente messa in atto dalle 
nuove leve, che hanno portato nuova linfa, e, applicando la politica dei piccoli passi, degli 
interventi mirati, delle necessarie e graduali innovazioni, hanno realizzato insieme alla Comunità 
scolastica un significativo cammino che ha prodotto un positivo miglioramento ed un ben 
visibile segno di qualità per una scuola che ricerca a fatica di affermare i principi 
dell'educazione, sempre attenta ai bisogni degli studenti, palestra di impegno sociale e 
culturale, nell'ottica della formazione integrale di tutti e di ciascuno. 

Confrontandomi con loro, posso affermare che, in molti casi, hanno saputo gestire con 
saggezza e " dip/omazid' i problemi connessi alla complessità e alle innovazioni ministeriali (tagli 
e riduzione degli organici, carenza di personale e diminuzione delle risorse ed ora vorrebbero 
sottrarci anche il crocifisso). Il loro impegno è stato altresì collaborato da quei tanti preziosi 
docenti che hanno condiviso I' idea di scuola e li hanno accompagnati nel "camminare insieme" 
verso i comuni ideali di progresso, di sviluppo e di sempre maggiore qualità del servizio 
scolastico. 

Come genitore sostengo l'impegno profuso da questi Presidi. 

La mafia e l'illegalità diffusa in Sicilia si combattono con le forze dell'ordine preparate e 
motivate, con una magistratura funzionate e non isolata dal contesto sociale, con le forze 
sociali (volontariato, associazione, amministratori corretti, ecc), ma soprattutto con una scuola 
che sappia mettere in campo le migliori risorse umane. E in tal senso i nuovi presidi, negli ultimi 
tre anni, hanno dato un contributo determinate. 

Come ha scritto un vecchio preside, di quelli che appartengono alla prima Repubblica: "... 
coraggio ... i ragazzi hanno bisogno di Voi, della presenza e della guida del preside educatore e 
testimone". 

ettoreminniti@tin. it 


COMUNICATO IMPORTANTE 


LE UDIENZE DEL TAR LAZIO DEI PRIMI DUE RICORSI PENSIONISTICI PATROCir 

DALL’AVVOCATO ON. NINO LO PRESTI, SONO STATI FISSATI PER IL 03.02.2010 

SIATI 


BERLUSCONI: COCER CARABINIERI, CONDANNA VILE GESTO 
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(ANSA) - ROMA, 14 DIC - "Condanna del vile gesto" compiuto ai danni di Silvio Berlusconi 

viene espressa dal Cocer dei carabinieri, che manifesta la "propria solidarietà" al premier, 

\ 

augurandogli "pronta guarigione". E quanto si legge in una nota del Cocer dell'Anna. (ANSA). 


SUPU - SINDACATO UNITARIO PERSONALE IN UNIFORME 



Il 1° dicembre 2009\ alle ore 14,00 si è tenuto in Roma, presso la Camera dei Deputati - Sala 
delle Conferenze - il seminario "Uomini In Divisa Nel PDL" patrocinato dal Popolo delle Libertà. 
Hanno partecipato i Ministri della Difesa On. Ignazio La Russa, della Pubblica Amministrazione 
On. Prof. Renato Brunetta, il Sen. Maurizio Gasparri Presidente dei Senatori PDL, la Sen. Maria 
Elisabetta Alberti Casellati Sottosegretario di Stato alla Giustizia, l'On. Cirielli Presidente 
della Commissione Difesa Camera dei Deputati, l'On. Paglia Gianfranco, l'On. Speciale, l'On. 
Ascierto , tutti deputarti e senatori della Commissione Difesa. 

Nel pubblico numeroso erano presenti amministratori locali militari e poliziotti del PdL, nonché 
delegati del Co.Ce.R.. 

In sala i era anche una rappresentanza del SUPU, con il Presidente Antonio Pappalardo, il 
Segretario Generale Giuseppe Pino e il Segretario dei Precari Militari Antonio Curdo, con una 
larga delegazione di militari precari. 

Sono state dibattute molteplici problematiche sulla condizione del militare e illustrato le azioni 
intraprese dal Governo per la loro risoluzione. 

Applauditissimo l'intervento del Presidente Antonio Pappalardo, che ha rappresentato le 
esigenze del personale non più in servizio; la sofferenza dei militari precari, che hanno 
raggiunto il ragguardevole numero di 30.000 unità; ha denunciato che "qualcuno" di questa 
classe dirigente politica ha avviato un processo per la distruzione delle forze armate, perché 
inserendo il precariato nel mondo militare sta facendo scomparire, seppur gradualmente, lo 
spirito di corpo, l'unico cemento militare, che si può avere solo dopo tanti anni di servizio; ha 
sollecitato la costituzione di un tavolo di lavoro per discutere lo statuto dei lavoratori militari e 
la proposte di legge per l'arruolamento di precari nell'Arma dei Carabinieri. 
Ha citato Gaio Mario, generale romano, che nel 100 a.C. sconfisse i Cimbri e i Teutoni, che 
stavano minacciando la capitale. Premiò i suoi soldati, che avevano combattuto valorosamente 
facendo loro concedere la cittadinanza romana. Ad un magistrato che gli obiettava che la legge 
non glielo consentiva, rispose: "Il rumore delle armi mi impedisce di udire la voce della legge". 
Quel generale non voleva essere un sovversivo. Intendeva affermare che una legge iniqua non 
può essere applicata se penalizza valorosi soldati, come lo sono gli oltre 30.000 precari. 
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Pappalardo ha inoltre riferito che da Assessore al Comune di Lampedusa sta tagliando spese 
incomprensibili, che comportano un eccessivo spreco di denaro pubblico, che si perde in mille 
rivoli. I soldi per reclutare i precari si sono. Basta cercarli, anche nell'allegra gestione di alcune 
Amministrazioni locali. 

Il Presidente Pappalardo ha terminato il suo intervento annunciando che il prossimo 18 
Dicembre 2009 in Piazza del Parlamento a Roma ci sarà la manifestazione dei Precari Militari, 
tutti in divisa e senza stellette per ottenere risposte concrete dal Parlamento, nel momento in 
cui si sta approvando la legge Finanziaria. 

Durante l'incontro è stato consegnato dai dirigenti SUPU a tutti i Ministri e parlamentari 
intervenuti, copia di documenti di rivendicazione. 

I! Presidente Antonio Pappalardo li Segretario generale G. Pino 


SICUREZZA: I SINDACATI DICONO NO ALL'INCONTRO CON BRUNETTA 


(AGI) - Roma, 21 die. - "Come rappresentanti della quasi totalità delle organizzazioni 
sindacali del personale della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria e del Corpo 
Forestale dello Stato, le comunichiamo che non e 1 nostra intenzione prendere parte 
all'incontro in questione perche non sono stati rispettati gli impegni assunti formalmente 
dalla compagine governativa". "Rispetto all'ultima riunione da Lei convocata- scrivono i 
sindacati -, svoltasi il 16 settembre scorso, non si registrano novità che possano indura a 
modificare l'indisponibilità a proseguire la trattativa per rinnovare un Contratto che è 
scaduto ormai da due anni, caso più unico che raro anche rispetto al resto del pubblico 
impiego. L'offerta governativa continua a limitarsi ad un incremento pari al tasso inflattivo, 
il 3,2 per cento, senza per altro fornire garanzie sugli arretrati che il personale deve 
percepire"."Ad oggi - proseguono i sindacati -, per quel che riguarda il biennio economico 2008 
- 2009, non sono state previste risorse economiche aggiuntive per valorizzare la specificità 1 
professionale. Gli impegni finora assunti, per altro ancora da concretizzare, prevedono risorse 
aggiuntive pari a cento milioni di euro dal prossimo anno e quindi si tratta di appostamenti che 
saranno utilizzati nell'ambito del prossimo Contratto. Non è stata, altresì, ancora impressa 
la giusta accelerazione all'iter di approvazione del riordino delle carriere e siamo fermi 
alle Sue pubbliche dichiarazioni di impegno del novembre 2008". Per i sindacati "Urge, 
inoltre, procedere all'avvio dei tavoli della previdenza complementare. In questo caso il 
Comparto Sicurezza risulta fortemente penalizzato rispetto al restante pubblico impiego e, 
anche in considerazione delle modifiche al sistema previdenziale previste dal 2010, i giovani 
appartenenti alle Forze dell'Ordine rischiano di trascorrere in povertà i loro anni di 
vecchiaia". 

"Per questi motivi - si conclude la lettera inviata a Brunetta -, confermiamo la nostra 
indisponibilità 1 a partecipare alla riunione convocata per la giornata del 22 dicembre e 
confermiamo il nostro stato di agitazione e mobilitazione" — 
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QUESITO 

Pochi giorni fa ho ricevuto notifica di una lettera del Comando Generale dell'Arma, con la quale 
mi si rigettava l'istanza presentata per H riconoscimento delle infermità causa di servizio. 
Voglio far presente che identiche patologie sono state riconosciute ad altri militari dell'arma e 
non riesco a comprendere i motivi di questa palese disparità di trattamento. Mi potete 
consigliare se è // caso di ricorrere al Tar? 

Grazie per quello che fate e buon lavoro. 

Caro collega, come già detto in analoghe richieste di assistenza da parte di altri colleghi, la 
patologia da te sofferta, anche se riconosciuta ad altri militari (sicuramente in data 
precedente alla legge 461/2001) non da diritto in automatico al riconoscimento della infermità 
dipendente dal servizio. 

Infatti, il DPR 461/2001 ha introdotto nuovi criteri per il riconoscimento delle malattie 
dipendenti da causa di servizio, dando tutti i poteri ad una commissione(comitato di verifica) 
che, valutati tutti gli atti istruttori (rapporti informativi), emette un parere circa la 
riconducibilità della malattia al servizio, cioè il nesso tra la causa e l'effetto.( DPR 29 ottobre 
2001, n.461 "Regolamento recante semplificazione dei procedimenti per H riconoscimento della 
dipendenza delle infermità da causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata 
ordinaria e dell'equo indennizzo, nonché per // funzionamento e la composizione del comitato per 
le pensioni privilegiate ordinarie "pubbli cato sulla G. U. N. 5 del 07 Gennaio 2002) 

Purtroppo, ci siamo accorti che i rapporti informativi che venivano compilati qualche anno fa, 
non riportavano con chiarezza tutte quelle circostanze che oggi la commissione valuta quale atti 
probanti per la riconducibilità di una malattia quale causa del servizio. Ed oggi ci troviamo di 
fronte ad un paradosso, due militari con la stessa malattia contratta in tempi diversi, hanno un 
esito opposto e cioè, il primo giudicato dalla sola C.M.O., prima dell'entrata in vigore del DPR 
461/01, ha avuto il riconoscimento, il secondo, valutato anche dal comitato di verifica (anche se 
riconosciuta dalla C.M.O.) si ritrova con un provvedimento di diniego per mancanza del nesso di 
causalità. 

Visto ciò potremmo dire che tutto è perso; ebbene no!! Negli ultimi tempi, abbiamo 
sperimentato una procedura che ha portato il comitato di verifica ad accogliere le istanze 
presentate dai nostri colleghi anche se con i rapporti informativi compilati con il vecchio 
sistema, (per informazioni contattatemi al 331/3647351 oppure 
andrea.cardilli@carabinieri.it) 

Riguardo la domanda riferita al ricorso, ti chiediamo di acquisire tutti gli atti ed inviarceli 
prima possibile, così da poterti dare una risposta. 

Cordiali saluti e a presto 
Andrea Cardilli 

Q U E S I T O 

Buongiorno a voi, sono un collega della toscana e vorrei porvi una domanda ma intanto vi faccio i 
complimenti per H lavoro che svolgete in ns favore: 

Ho ricevuto un avvio di procedimento disciplinare e H Responsabile del procedimento mi concede 
solo IO giorni per produrre memorie difensive. Dovendo preparare le memorie, ma nello stesso 
tempo acquisire gli atti de! procedimento, provvedevo ad inoltrare apposita istanza di accesso 
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agli atti ai sensi della legge 241/90, scrivendo nella stessa che avrei presentato memorie non 
appena acquisito gli atti. 

Non avendo ricevuto risposta alla richiesta di accesso, // comando scaduti i 10 gg emetteva H 
provvedimento disciplinare di corpo. Ora mi domando: Vi sembra giusto che // responsabile del 
procedimento abbia emesso la sanzione senza prima sentire lo scrivente? Ma vi sembra giusto 
essere puniti senza concedere // diritto di difendersi? Avevo diritto ad acquisire gli atti del 
procedimento prima dell'emissione del provvedimento finale? Se faccio ricorso che possibilità 
ho di vincerlo? 

Grazie per quello che fate 

Caro collega, inizialmente non credevo a quello che CI scrivevi, poi ho testato personalmente 
che i fatti erano così come li avevi descritti. 

Ti devo dire con tutta onestà, seguendo da tempo la disciplina e la giurisprudenza a riguardo, 
che un caso come il tuo non lo trattavo da molto tempo, in quanto circolari e sentenze hanno 
ormai chiarito che è una grave violazione del diritto alla difesa emettere un provvedimento 
senza consentire all'interessato di difendersi. 

Preliminarmente vorrei citarti la legge 382/1978 l'art. 15, che recita "Nessuna sanzione 
disciplinare di corpo può essere inflitta senza contestazione degli addebiti e senza che siano 
state senjjje e vagliale /e qiusjjfjcgzioni_ addotte dgljnilitgre interessata 
Sarebbe opportuno entrare nel merito ma per non cadere in polemica e per essere concisi 
passiamo subito a dirti che è possibile fare ricorso gerarchico e che probabilmente sarà vinto, 
in quanto la scala gerarchica, proprio per queste violazioni è attenta e accoglie i ricorsi. Vorrei 
anche dirti che il Comando Legione, dovendo valutare la legittimità della sanzione potrà 
emettere un provvedimento in autotutela ed annullarla direttamente. Comunque devi sapere che 
la normativa che regola la disciplina militare è contenuta nella legge 382 /78, D.M. 690/96, 
dalla legge 241/1990 e succ. modifiche e integrazioni. Pertanto ti invitiamo ad inoltrarci gli atti 
prima possibile, sapendo che hai 30 giorni dalla data di notifica, così da poterti dare delle 
indicazioni per il ricorso. 

Naturalmente TUTTO GRATUITO!!!! 

Andrea cardi11i 

COMPLIMENTI 

Egregio direttore, voglio essere sincero, fino a poco tempo fa ero scettico dell’iniziativa di tre 
luogotenenti dell'Arma cimentarsi in giornalisti, si pensava alla solita trovata di visibilità tanto 
fumo e niente arrosto, invece posso dire con tutta franchezza che quello che avete fatto e che 
state portando avanti e una cosa eccezionale, siete uomini coraggiosi e che tutti dobbiamo essere 
grati. Voglio fare un ringraziamento di cuore a Lisa Biagio, per dire la verità lo avevo 
sottovalutato, invece l'ho visto all'opera con il vostro direttore di peso Di Carlo, silenziosamente e 
senza pubblicità fare cose egregie anche lui un uomo libero da esempio. Sono grato veramente. I.f. 

RINGRAZIAMENTI 

Gentilissimo Calogero, Enrico e cav. Rizzo, 

vi ringrazio per gli sforzi personali che sinora avete posto a disposizione di noi colleghi, 
sicuramente anche distogliendo il vostro tempo libero alla famiglia. Per me che sono all'estero, è 
un valore aggiunto vedere come ancora nell'Istituzione vi siano colleghi che credono ai nostri 
tradizionali valori di comunanza di intenti, spirito di corpo e difesa del nostro delicato 
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ruolo. 

Colgo pertanto l'occasione, a me particolarmente gradita, di formularvi i migliori auguri di un 
sereno Natale ed un 2010 spero sempre più di pace a voi ed ai vostri cari (e non è un eufemismo 
poiché stando fuori dalla Patria è veramente un bene impareggiabile la democrazia e la libertà) 

Dicembre 2009. Lettera firmata. 

Carissimi Calogero,Enrico e Rizzo 

Grazie per tutto quello che state facendo e lo straordinario impegno che dimostrate giorno 
dopo giorno. 

Auguro a voi ed alle Vostre Famiglie, di cuore, un Buon Natale ed un felice 2010 che sia colmo 
di salute, benessere, pace ed ogni tipo di soddisfazione. 

Dicembre 2009. Lettera firmata 


GIORNATA MONDIALE DEL VOLONTARIATO: ONORATO AL 
QUIRINALE L'EROE DI GIAMPILIERI 



Medaglia al Valore Civile per il sacrificio di Pasquale Simone Neri 
Roma, 4 dicembre 2009 - (Effettotre) 


Alle 11,46 di questa mattina il cuore di Messina ha pulsato forte nel grande Salone dei 
Corazzieri del Palazzo del Quirinale, durante la cerimonia che si è svolta nell'ambito della 
Giornata Mondiale del Volontariato: Vittoria, Mariangela e Salvatore Neri hanno ricevuto dal 
Capo dello stato Giorgio Napolitano e dal Ministro degli interni Roberto Maroni, la medaglia al 
valore civile per il sacrificio di loro fratello, Pasquale Simone Neri. Proprio lui, quel giovane 
sottoufficiale della Marina che tutti abbiamo imparato a conoscere, attraverso le addolorate 
parole di parenti ed amici, per l'enorme coraggio dimostrato nelle fasi più concitate della 
tragica alluvione del primo ottobre. Perché Simone nel buio della maledetta notte quando il nero 
del cielo si è confuso con quello del fango assassino venuto giù dalla montagna, è stato la luce, la 
speranza, la salvezza di otto persone, vive solo grazie al suo istinto. Un riconoscimento arrivato 
in occasione della Giornata del Volontariato, sufficiente a risvegliare l'orgoglio di una comunità 
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spesso calpestata, nei giorni caldi della tragedia. A raccontare all'Italia intera il grande 
cuore di Pasquale Simone, quell'ultimo frase rivolta alla fidanzata: "...Sento un bambino 
piangere, vado ad aiutarlo, qualunque cosa accada ricordati che ti amo". Poi il silenzio, 
solo il rumore della pioggia, e l'urlo di dolore nel momento in cui l'incubo si è trasformato 
in realtà: Simone ha salvato otto persone sacrificando la propria vita. 
(EFFETTOTRE.COM) 


IL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 


INCONTRA I MILITARI DEL COMANDO 



(Milano 3 die. 2009).- EFFETTOTRE 


Il 3 dicembre alle ore 12.30, presso la Caserma "Montebello" di Milano, il Comandante 
Generale dell'Arma, Generale di C.A. Leonardo Gallitelli, accompagnato dal Comandante 
dell'Interregionale Pastrengo, Generale di C.A. Carlo Gualdi ed il Comandante della 
Legione Lombardia Generale di Brigata Marco Scusatone, si è intrattenuto per 
incontrare una rappresentanza di Ufficiali, Luogotenenti, Marescialli, Brigadieri, 
Appuntati e Carabinieri, che giornalmente operano nell'ambito del Comando 
Interregionale "Pastrengo". 

Presenti una delegazione dei Co.Ba.R. Legionali Lombardia, Piemonte, Liguria, il Co.I.R. 
Interregionale Pastrengo ed una rappresentanza dell'Arma in congedo. 


20 































Il Comandante Generale ha incontrato il personale, nell'occasione dell'imminente ricorrenza del 
Santo Natale, per formulare suoi personali più fervidi ed affettuosi auguri a tutti, con eguale 
attenzione a ciascun di noi Carabinieri di ogni grado, in servizio ed in congedo in Italia e 
all'estero ed ai rispettivi familiari. Un anno che si conclude e che lo induce ad esprimere grande 
soddisfazione e a dare atto del grande lavoro svolto sia sul piano operativo che sotto il profilo 
organizzativo. 

Nella circostanza ha espresso al personale in servizio il più vivo compiacimento per gli eccellenti 
risultati ottenuti dall'inizio dell'anno: 22 mila arresti ed un calo del 7% dei reati, frutto 
dell'entusiasmo, dello spirito di sacrificio, della dedizione e della professionalità con cui ciascun 
Carabiniere, assolve quotidianamente i gravosi e delicati compiti istituzionali, a tutela della 
comunità nazionale e di quella internazionale. 

Un deferente pensiero commosso, quindi, rivolgendosi a tutti i presenti, rivolto ai nostri caduti, 
ricordando il Brigadiere Giorgio Illuminoso che il 5 febbraio, in provincia di Varese, venne 
investito da un auto, durante lo svolgimento di un servizio di controllo ad un posto di blocco e 
del Brigadiere Marino Ferraro che il 24 aprile a Torino è stato travolto nei pressi della 
stazione di Porta Susa da un convoglio, mentre inseguiva uno spacciatore. 



Il carattere squisitamente familiare delle festività natalizie, deve farci sentire più vicini alle 
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famiglie dei Caduti, perché il nostro affetto possa, seppure solo in minima parte, riempire il 
grande vuoto lasciato dai loro congiunti. 

Ha voluto ricordare i Carabinieri impegnati nelle onerose missioni internazionali di pace, che 
trascorreranno il Natale ed attenderanno il Capodanno 2010, lontani dalla Patria e dai propri 
affetti e quelli che svolgeranno il loro servizio proprio mentre tutti saranno in casa per 
festeggiare nell'intimità della famiglia. 

Un ringraziamento alla Rappresentanza Militare, all'impegno assunto per aver seguito 
attentamente l'iter parlamentare sulla "Specificità", con il quale il legislatore nei giorni scorsi 
ha varato una Legge organica che ha sancito la specificità dell'Arma dei Carabinieri, da sempre 
richiesto dalla Rappresentanza Militare con il quale si chiedeva di interrompere il processo di 
omogeneizzazione determinando il distacco dal Pubblico Impiego, ravvisando la necessità di un 
nuovo quadro normativo di riferimento che ne riconosca le peculiarità anche in materia di 
trattamento economico e di definizione delle risorse da destinarvi. 

Un grato pensiero anche all'Arma in congedo, testimone del nostro passato ed esempio per il 
futuro. 



Il Comandante Generale ha concluso infine, alla nostra Arma l'auspicio più fervido, perché con 
l'aiuto di Dio, il nuovo anno 2010 possa vederla ancora, nel cuore degli italiani, riscuotere il 
prestigio e la considerazione che discendono dall'impegno che ciascuno di noi porrà per 
conseguire il supremo obiettivo del bene della Nazione e della sicurezza dei cittadini. 

A tutti voi l'auspicio più sincero di tanta serenità. 

Buon Natale e Felice Anno. 



App-S. Francesco Speranza 
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Auguri del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri al 
Comando Interregionale "Culqualber" 


(EFFETTOTRE, Messina 23 die. 2009). 

Oggi 23 dicembre alle ore 17.30, presso la Caserma "Bonsignore" di Messina, il 
Comandante Generale dell'Arma, Generale di C.A. Leonardo Gallitelli, accompagnato dal 
Comandante in S.V. dell'Interregionale, Generale di Brigata Ermanno Meluccio, dal 
Comandante della Legione Sicilia Generale di Brigata Vincenzo Coppola e dal Comandante 
della Legione Calabria Generale di Brigata Marcello Mazzuca, si è intrattenuto, per gli 
auguri in occasione delle imminenti festività natalizie con una rappresentanza di Ufficiali, 
Luogotenenti, Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri, che giornalmente operano 
nell'ambito del Comando Interregionale "Culqualber". Presenti una delegazione dei 
Co.Ba.R. Legionali Sicilia e Calabria ed il Co.I.R. Interregionale Culqualber. 

Il Comandante ha trattato vari argomenti, in un clima familiare, tra i quali ha 
rammentato: i valori e l'importanza della famiglia; la necessità di valorizzare ancora di 
più i Comandanti di stazione che costituiscono una preziosa risorsa umana delle 
organizzazioni territoriale capillare e figura determinante per l'Arma dei Carabinieri; le 
recenti importantissime operazioni di servizio messe a segno dai CC della Calabria e della 
Sicilia. All'incontro erano anche inquadrati rappresentanti dell'Anna in congedo, che ha 
definito custodi e garanti di una grande eredità di valori e tradizioni. 

Il Comandante, rivolgendosi alPammiraglio" Lgt. Nino Rizzo, delegato del Cocer, ha 
espresso un ringraziamento particolare nei confronti della Rappresentanza Militare, per 
l'impegno assunto nel seguire attentamente l'iter parlamentare sulla "Specificità", sul 
contratto e sul riordino delle carriere nonché su tutti quei problemi giornalieri che con 
l'impegno sinergico assieme alle gerarchie sono stati risolti per il benessere del personale 
e per il migliore funzionamento della nostra Istituzione. 
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La R.M. dona al Comandante il Presepe 


Noi RI.BO.DI., sicuri di interpretare il pensiero della R.M., siamo davvero molto 
soddisfatti del discorso pronunciato dal Nostro Comandante generale, per la 
serenità profusa e per l'auspicio di un lavoro sempre più produttivo nonché per il 
suo eccellente "agire" fino ad oggi. Grazie! 



A TURATE (CO) I CARABINIERI DOPO UNA LUNGA 

ATTESA: CASERMA PRONTA. 












M 


- 



19 Dicembre 2009 
STAZIONE CARABINIERI 
TURATE 


INAUGURATA LA NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI 
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Turate (CO) 19 die. 2009 (EFFETTOTRE.COM) 

Inaugurata oggi la nuova Caserma dei Carabinieri di Turate. La stazione è già operativa 
dallo scorso novembre, oggi però il taglio del nastro. Il Comando Stazione ha 
competenza non solo sul territorio di Turate ma anche per i comuni di Rovello Porro e 
Rovellasca. Presenti alla cerimonia il Ministro delITnterno, Roberto Maroni, il 
Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri, Generale di Corpo d'Armata Leonardo 
Gallitelli, il Comandante delITnterregionale Pastrengo, Generale di C.A. Carlo Gualdi, il 
Comandante della Legione Lombardia Generale di Brigata Marco Scusatone ed una 
delegazione della Rappresentanza Militare Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia. Il nuovo 
stabile è stato fortemente voluto daH'Amministrazione Comunale di Turate che ha 
sostenuto economicamente la realizzazione della caserma e che donerà alla stazione dei 
Carabinieri la bandiera nazionale. 



Il Ministro Roberto Maroni durante il suo intervento 


Quella di Turate è la 29esima Caserma dei Carabinieri della provincia di Como, la decima della 
compagnia di Cantò. Attesa per anni, ora finalmente pronta per servire un bacino di 20.000 
persone. Quella di Turate, presentata oggi dal Comandante Provinciale di Como, Colonnello 
Luciano Guglielmi alla presenza di autorità civile, militare e religiosa, che ora si occuperà di 
mandare avanti il presidio. "Un aiuto importante per tutto H territorio - ha spiegato il Colonnello 
Guglielmi nel suo intervento - ed un deterrente per furti ed altra criminalità. Svolgere una 
funzione sia di prevenzione che di presenza costante sul territorio dei tre comuni interessati 
da! nuovo presidio, in modo da garantire interventi tempestivi, ma anche di mostrare una 
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presenza più capillare delle forze dell'ordine, anche in merito agli episodi di microcriminalità 
che spesso avvengono nelle ore notturne". 

La struttura sarà aperta sette giorni su sette dalle 8 alle 22 e servirà tre comuni: Turate, 
Rovello Porro e Rovellasca. Il Sindaco di Turate, dott. Leonardo Carioni, era raggiante alla 
presentazione di questa caserma, fortemente voluta anche da lui e dalla sua amministrazione. 
"Per dare risposte concrete alle persone - ha aggiunto durante il suo intervento - anche se ora 
sarebbe preferibile aumentare // numero di telecamere presenti sul territorio per collegamenti 
diretti con questa strutturi. A dirigere i dodici uomini dell'organico in servizio alla caserma di 
Turate il Maresciallo Capo Gabriele Cecchini proveniente da Fino Mornasco. 

I costi dell'intera operazione per la realizzazione della nuova struttura, la cui esecuzione è 
iniziata a gennaio 2008 e terminata ad aprile di quest'anno è costata circa un milione mezzo di 
euro, interamente a carico del comune di Turate, 1.200 metri quadrati che includono un alloggio 
per militari donna. 



da sx; il Gen. Carlo Gualdi, il Corri. Gen. Leonardo 


Gallitelli ed il Gen. Marco Scursatone 

Un presidio che arriva a colmare una richiesta portata avanti per anni, in una fascia territoriale 
confinante con la provincia di Milano e Varese in cui i dati statistici sulla presenza criminale, da sempre 
reclamano una maggiore presenza dei Carabinieri. L'entrata in servizio della stazione dei Carabinieri di 
Turate, in via Mazzini, fornisce una risposta alle richieste congiunte dei cittadini e delle istituzioni. 
(EFFETTOTRE.COM) 



da sx il Sindaco di Turate Leonardo Carioni, il Ministro Roberto Maroni durante il taglio del nastro, il Colonnello 
Luciano Guglielmi Comandante Provinciale di Como e Presidente del CoBaR e Co.I.R. 

JLpp.S. Francesco Speranza 
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INAUGURAZIONE DI UN PARCO PUBBLICO ALLA 
MEMORIA DEI CADUTI DI NASSIRYA 




Cassano d’Adda (MI) 29 nov. (Effettotre.com) 

Domenica 29 novembre in una giornata grigia e con una pioggia che non ne voleva sapere di 
smettere, si è svolta la cerimonia d'inaugurazione di cui è stato intitolato il parco di viale 
Rimembranze nel comune di Cassano d'Adda (MI) ai caduti di Nassiriya. E' stato anche scoperto 


un cippo dedicato a tutti i Caduti italiani impegnati nelle Missioni di Pace internazionale. 


> 1 IN RICORDO Dm CADUTI DI 

«É NASSIRIYA ! 


E DI J in n il) ] ETÀLJA N i 
; MORTI IN MISSIONI' HI MCE 

Hi 


CASSANO VI W9 


(da dx) il Brigadiere C. Ivo Campagnolo, l’Appuntato S. Francesco Speranza e l’Appuntato Michele Savino 
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Alla cerimonia erano presenti oltre a numerosi cittadini del luogo, Associazioni 
combattentistiche ed una rappresentanza dell'Associazione Nazionale Carabinieri, autorità 
istituzionali: 

- Parlamentari: (On. Frassinetti, On. D'Amico, On. Rondini, sen. Pianetta); 

- Assessori regionale: (Davide Boni Assessore al Territorio e Urbanistica); 

- Il Sindaco di Cassano d'Adda Dott. Edoardo Giuseppe Sala; 

- Sindaci, Consiglieri e Assessori di Comuni limitrofi; 

Tra le autorità militari e religiose erano inoltre presenti: 

- Colonnello Giuseppe Spina Comandante del Gruppo Carabinieri di Monza; 

- La Rappresentanza Militare Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia. 

- Mons. Giansante Fusar Imperatore, parroco dellTmmacolata e S. Zeno. 

Francesco Speranza 

Via libera all'unanimità dell'aula del Senato alla legge che istituisce il "12 novembre: Giornata per la 
memoria dei Caduti Militari e Civili nelle missioni internazionali". Una giornata il quale 6 anni fa ci fu 
la strage di Nassiriya. La norma era già passata alla Camera. 

Il 12 novembre "Giorno alla Memoria" è Legge. 

Effettotre.com 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: Qmmiraqli0nin0riz20@liber0.it 


.IDEE PER LA SICUREZZA: CHI PIÙ NE HA, 

PIÙ NE METTA. 



sui progetti finanziati 
assicurare più sicurezza alle comunità. 


Cominciano a diffondersi le notizie 
dal Ministero delITnterno per 


Nella maggior parte dei casi, i comuni interessati hanno avanzato richieste di sistemi di video 
sorveglianza da installare ovunque: nelle strade, nelle scuole, nei pressi di farmacie, dinanzi ad 
edifici istituzionali, nelle stazioni tramviarie e ferroviarie, nei parchi pubblici. In un caso, un 
consorzio di comuni del Bresciano ha persino chiesto di autorizzare l'acquisto di una aeromobile 
ultraleggera che, a supporto delle forze dell'ordine, consenta di monitorare e flimare dall'alto il 
territorio. 

In Calabria la video sorveglianza è stata anche richiesta per vigilare sulla rete idrica comunale! 
Poiché come Forza di Polizia avremo la possibilità di condividere la visione delle immagini riprese 
dalle telecamere, non ci resta che aspettare per riscontrare gli effetti che, in termini di 
risultati, ci saranno in concreto riservati. 

Per il momento una cosa è certa: gli unici a beneficiare dei sistemi sono state le ditte 
installataci' che, in tempi di grave crisi economica, si sono visti inaspettatamente cadere dal 
cielo una vera e propria manna. 
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PUNTO <& A CAPO 



STRISCIA a Polizia Giudiziaria 


Gentili co Neghi e lettori di Effettotre, 

Cominciamo il nuovo anno parlando del nuovo Organo Nazionale di Polizia Giudiziaria con tanto di 
Centrale Operativa (la sede di Canale 5), agenti (gli inviati) ed operatori (cameramen e tecnici). 
"Striscia la notizia", la trasmissione che ogni sera, dopo il TG5 delle ore 20.00, raccoglie tutte 
le informazioni e le segnalazioni riguardanti truffe, falsi di ogni genere e professionisti senza 
titoli. 

Il Tg satirico che gode di ottima salute e di largo share tra i telespettatori, più di una volta ha 
fatto da propulsore alle indagini delle Forze di Polizia. 

Ne scaturisce un fatto sociologicamente assai rilevante, ovvero, che per avere rapidamente 
giustizia o forza delle proprie ragioni, ci si deve rivolgere alla redazione di "Striscia", invece 
che agli organi preposti. 

Un intervento delle telecamere di "Striscia", incalza i malfattori, ed ha indubbiamente un 
impatto mediatico diverso e più forte. 

Il fatto, diventa subito alla portata di tutti, anche di chi deve raccogliere la notizia di reato e 
procedere in termine di Legge. 

Gli esempi recenti hanno visto l'intervento della Polizia Municipale a causa dei cani abbandonati 
a Matera, poi la Guardia di Finanza ha perseguito truffatori di ogni sorta, mentre i Carabinieri 
hanno proceduto contro falsi medici o chiroterapeuti. 

Ogni sera vengono svelati i raggiri di ogni tipo, e sinceramente, colpisce molto questa 
mediazione televisiva che assume la sua valenza tra cittadino e Stato 

Ovviamente, se il programma non avesse questo grande bacino d'ascolto, non si potrebbero 
conseguire risultati cosi incisivi e determinanti per risolvere controversie ed ingiustizie. 

Ricordo a Roma, dove per sistemare la sede stradale occupata dai binari del tram che 
costituivano pericolo per i motociclisti, sono bastati due interventi di "Striscia la Notizia", per 
ripristinare lo stato dei luoghi e garantire quella giusta sicurezza ai conducenti di motocicli. 

Vi pare logico il duplice intervento di Jimmy Ghione per salvare quei malcapitati motociclisti 
che ogni giorno rovinavano a terra?. 

In questo contesto si inseriscono anche gli scoop presentati dal programma delle "IENE" su 
Italia Uno, uno di questi, recentemente, ha portato sotto i riflettori il caso della studentessa 
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Dominique, dell'Università di Catania, oggetto di proposte indecenti fatte dal suo professore, in 
cambio di buoni voti sul libretto degli esami. 

La ragazza, ha prima denunciato all' Autorità Giudiziaria l'insegnante e poi, per procurarsi la 
prova certa, ha chiamato le telecamere delle "IENE", per riprendere l'ammiccamento del 
docente e formare cosi la prova inconfutabile. 

Qualcuno potrebbe obiettare asserendo che la studentessa ha fatto tutto ciò solo per 
pubblicità. 

Io non ci credo. Pensate se non esistesse quelle prova nazionale ripresa dalla videocamera 
nascosta; che succederebbe?. La controparte potrebbe far credere che la ragazza voleva solo 
diffamare il "povero ed innocente" insegnante. 

Invece no, non è cosi. Il professore è stato allontanato dall'Ateneo. Brava Dominique!, ti darei 
subito la Laurea "Honoris Causa" 110 e Lode e brave anche le Iene. 

Ma di questo passo cosa succederà cari amici?. 

Ve lo dico io: "Pronto? Striscia la Notizia?, scusate potreste intervenire?, ce qualcuno che sta 
tentando di scassinare la mia porta d'ingresso. Fate presto per favore. Grazie!." 

Buon inizio di anno a Voi sotto il segno di "Striscia la Notizia", anzi, "Striscia, La Polizia 
Giudiziaria". 

Massimo Lesce max. ksce@tiscaCi. it 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI KORE DI ENNA 


Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

Nel mese di Dicembre 2009 sano stati conclusi i due corsi dedicati: Diritto Commerciale II, 
Diritto del Lavoro II. Gli esami si terranno nella sessione invernale di gennaio e febbraio 2010. 

Nel mese di febbraio al mese di maggio 2010 saranno attivati due laboratori: Diritto civile I e 
Procedura civile a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di Laurea la cui responsabile è la 
dott.ssa Colajanni. 

Nel mese di Gennaio e febbraio si terrà la I sessione ordinaria d'esame a.a. 2009/2010. 

Stiamo davvero raggiungendo la meta finale, speriamo a settembre 2010 con la discussione della 
Tesi. A quasi tutti mancano 3 o 4 materie per concludere. Complimenti! 

Ri.Bo.Di. 
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IMPORTANTI NOVITÀ' SULLA LAUREA DI 1° LIVELLO 


fi# 

PEGASO 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 




PERFOHM@ SA L 

E-Learning Center Point 
Bol ogn a 


PROROGA fino a! 10.01.2010 


PREISCRIZIONE E PREVALUTAZIONE PER I CORSI 01 LAUREA IN: 

• ",SCIENZE DELL EDUCAZIONE E FORMAZIONE (classe 18- triennale) 

• "GIURISPRUDENZA " (LMG/01 - Magistrale a ciclo unico - quinquennale) 


Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le 
preiscrizioni per la eventuale iscrizione al Corso di Laurea in "Scienze dell'Educazione e 
Formazione" (anche con Diploma quadriennale) o in "Giurisprudenza", presso l'Università 
Telematica Pegaso con sede in Napoli. 

Previa valutazione "ad personam" delle abilità professionali e di attività formative pregresse vi 
è la possibilità del riconoscimento di massimo 60 crediti (CFU) per l'eventuale iscrizione al II 
anno. 

Il seminario di apertura e gli esami scritti in presenza (almeno un appello per ognuna delle tre 
sessioni annuali) si svolgeranno a Napoli, Bologna, Roma e Palermo purché vi sia un congruo 
numero di iscritti per aggregazione geograf ica. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale dell'Arma dei 
Carabinieri, Forze di Polizia e Forze Armate) in base a specifiche convenzioni siglate tra 
Perform© s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, è di € 1.850,00 (anziché € 3.000,00) di cui € 
150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di preiscrizione e 
servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 1.700,00 quale iscrizione da versare 
direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESD che NON 
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appartengono all'Arma dei Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di cui € 
150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di preiscrizione e 
servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota di iscrizione da versare 
direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in word) il modulo di prevalutazione all'indirizzo mail 
cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l'iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà inviare a 
mezzo bonifico la somma di € 150,00 a Perform© s.r.l. (IBAN 
IT32U0100502403000000016290 - causale: preiscrizione 2 °anno cilfì oppure 
preiscrizione 2°anno LM£/01 ) per i servizi aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° rata 
da versare direttamente all'Università Pegaso (IBAN IT 65 H 05392 03402 000001274735) 
come appreso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESD APPARTENENTI 
ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

SOCI CESD NON APPARTENENTI 
ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

PREISCRIZIONE 

AD AVVENUTA 
PREVALUT AZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 





1° RATA 

ATTO ISCRIZIONE 

€ 500,00 

€ 500,00 





2° RATA 

30 APRILE 2010 

€ 500,00 

€ 500,00 





3° RATA 

30 GIUGNO 2010 

€ 350,00 

€ 500,00 





4° RATA 

30 LUGLIO 2010 

€ 350,00 

€ 500,00 


La fattura del versamento di € 150,00 sarà rilasciata da Perform© entro 30 giorni 
dallavvenuto bonifico. 

PREVALUT AZIONI : fino al 10 gennaio 2010 

ISCRIZIONI: dal 15 gennaio al 15 febbraio 2010 (dopo conferma della prevalutazione) 

Allegato 1 - Allegato 2. 

Distinti saluti. 

La segreteria CESD e PERFORMA. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 -331 3662286 - 331 
3661000 h24 - CESD-ONLUS. 

Siti di riferimento www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 
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PREISCRIZIONE AL MASTER III EDIZIONE - UNIPE6ASO 



PERFORM@ 

E-Learning Center Point 
B£ìk>^na 



Centro Studi Solvo DAeqgktp 

ONLUS 


MASTER IN “FILOSOFIA E STORIA DEL DIRITTO" a.a. 2009/2010 

A seguito dell'esito più che positivo delle due edizioni precedenti e delle numerosissime 
richieste già pervenute, questa società Perform© - in convenzione con l'Università Telematica 
Pegaso e in convenzione con il Centro Studi "Salvo D'Acquisto" di Palermo - ha aperto le 
preiscrizioni alla terza edizione del Master in "Filosofia e Storia del Diritto" riservato soci del 
CESD - Carabinieri, FF.PP. e FF.AA., purché in possesso del Diploma di Laurea Triennale 
"Curriculum Operatore Giudiziario" - classe 19 o Diploma di Laurea equipollente (Scienze 
Giuridiche). 

Il Master, una volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del corso di Laurea In 
Giurisprudenza - LMG/01, sempre presso la stessa Università. 

I seminari e gli esami (logisticamente gestiti da Perform©) si svolgeranno presso le sedi di 
Napoli, Bologna, Palermo e/o Roma e/o in altre sedi appositamente prescelte in funzione del 
numero degli iscritti e della loro aggregazione geografica. Gli esami scritti (obbligatoriamente 
in presenza) si terranno - di massima - a cadenza trimestrale o quadrimestrale e con l'esame 
finale orale. 

II Master, della durata di un anno (orientativamente febbraio/dicembre 2010) ha un costo di € 
950,00 (anziché € 1.500,00) di cui € 150,00 quale preiscrizione e servizi organizzativi e 
didattici aggiuntivi (comprensivi di tutoraggio, seminari ed esami nelle varie sedi) da versare a 
Perform© s.r.l. ed € 800,00 (di iscrizione) all'Università Pegaso (suddivisa in tre rate: prima 
rata di € 300,00 all'atto dell'iscrizione ed € 250,00 per ciascuna delle due restanti rate come 
sarà indicato nel bando di prossima pubblicazione). 

PREISCRIZIONI: 

dal 10 dicembre 2009 al 15 gennaio 2010, utilizzando il modulo in allegato 1 da scaricare 
esclusivamente dal sito www.performabo.com oppure www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
e da inviare SOLO via mail in allegato word all'indirizzo di posta elettronica 
cesdpreiscrizionemaster@qmail.com allegando in copia (scannerizzato) il bonifico di € 150,00 a 
favore di Perform© s.r.l. (codice IBAN IT32U0100502403000000016290 - causale: 
preiscrizione M.F.S.b.) che rilascerà relativa fattura. La preiscrizione, non rimborsabile, 
consentirà la successiva iscrizione al Master. 

Coloro che NON sono in possesso della suddetta Laurea (classe 19) dovranno compilare 
l'allegato 2/A-B per la necessaria prevalutazione da inviare a Perform© all'indirizzo mail 
prevalutazioni@performabo.com 

La quota di preiscrizione di € 150,00 (per i prevalutati) sarà versata a Perform© solo ad 
avvenuta prevalutazione ed all'atto del versamento della prima rata di iscrizione. 

ISCRIZIONI: 
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dal 18 gennaio al 16 febbraio 2010, compilando il modulo da scaricare esclusivamente dal 
sito www.performabo.com sul quale, in fondo alla prima pagina, è indicato il codice ECP 
"Perform" e da inviare direttamente all'Università Pegaso allegando la ricevuta del bonifico del 
versamento della prima rata di € 300,00 a favore di Unipegaso al codice IBAN IT 65 H 
05392 03402 000001274735 seguendo le istruzioni indicate nel bando (qualora il modulo di 
iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di Unipegaso è necessario indicare in fondo alla 
prima pagina il codice ECP "Perform", al fine di poter fruire delle suddette condizioni). 

Per quanto riguarda il percorso didattico cliccare sul seguente link (CREARE LINK) 

Scaricare allegato 1 e allegato 2 A/B. 

Distinti saluti. 

La Segreteria Cesd E Performa. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 - 331 3662286 - 331 

3661000 h 24 - CESD- ONLUS di Palermo. 


MASTER3 - Serata conclusiva a Palermo - Lettera di un collega 

Carissimi colleghi, 

Come ho avuto modo di dirvi ieri sera, nella meravigliosa cornice delTAddaura in Palermo, sono 
rimasto particolarmente colpito, dalla tenacia, caparbietà, voglia di fare, instancabile vitalità, e 
voglia di andare avanti, da parte del Dott. Calogero Di Carlo. 

Calogero ed Enrico sono gli unici che possono continuare a guidare questo meraviglioso " carro" 
sul quale siamo saliti circa 500 Marescialli d’Italia, con interessi e preparazioni diverse. 

Nel brevissimo discorso, che sono stato chiamato a tenere ho detto che io la mia laurea l’avevo 
già conseguita, con sacrificio e grande dispendio di soldi ed energie, sottratte alla famiglia, che 
mi ha sempre appoggiato. Laurea specialistica, che mi consente di essere il segretario del 
Dipartimento dell'Associazione Nazionale dei Sociologi in Sicilia, nonché direttore del 
laboratorio "Humana Societas Siciliae", con grandi soddisfazioni professionali, che mi 
coinvolgono in convegni un po' ovunque, anche all'estero. 

Ho accettato di buon grado e con umiltà questa sfida lanciata da Calogero Di Carlo, coadiuvato 
validamente dal Dott. Enrico Bonavita, il quale ha ambizioni che, se raggiunte, porteranno lustro 
a tutti i partecipanti, ma anche all'Arma dei Carabinieri, la nostra mamma comune, alla quale 
dobbiamo sempre rivolgere il nostro pensiero, sia quando si è in servizio, ma anche quando si è 
in pensione, come nel mio caso. Io sono una vittima del terrorismo e orfano di vittima della 
mafia, duplice status che non auguro a nessuno e che per grazia di Dio nessuno ha in questo 
Paese. Ebbene l'Arma mi è sempre vicina e mi fa sentire la sua presenza tutti i giorni, perchè 
una mamma non abbandona mai i suoi figli e di questo Le sono grato e riconoscente. 

Bene, esorto tutti i colleghi, a continuare la sfida, iscrivendovi al 5° anno della Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza, perchè conseguito il titolo di dottore in giurisprudenza, si possa 
intraprendere un'altra lusinghiera sfida, quella dell'abilitazione alla professione forense, non 
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sarò il mio caso, perchè sono "anziano", ma coinvolgerò mio figlio Gioacchino, ormai al termine 
dei suoi studi alla LUMSA, che avete conosciuto ieri sera, ed invito tutti i giovani marescialli, a 
non fare "spallucce" e a conseguire anche quel traguardo, perchè un domani potrebbe servire; 
con questo metodo e con la guida attenta ed esperta del Dottor Calogero di Carlo, sono certo 
che anche quella sfida sarà raggiunta. 

Un pensiero speciale al CESD Centro Studi "Salvo D'acquisto", con il suo presidente il Dr. 
Rizzo, ormai conosciuto con il titolo di "ammiraglio", per l'organizzazione logistica 
dell'avvenimento (RIBODI), che giudico impeccabile e galante, anche per il cadeau floreale 
rivolto alle signore presenti in sala. 

L'Associazione essendo un'ONLUS si prefigge il compito della formazione reciproca, della 
crescita dei soci, dei loro familiari, ma anche di tutti coloro che si confronteranno con essa. 

Il coinvolgimento istituzionale del Comandante della Legione Sicilia Generale Vincenzo Coppola 
e del Comandante Provinciale di Palermo Colonnello Teo Luzi, con l'intervento delle rispettive 
consorti, ha conferito alla meravigliosa serata la cornice giusta al primo dei tanti eventi che vi 
saranno nel prossimo futuro. Tutto ciò colloca l'Arma dei Carabinieri al posto che la storia le ha 
assegnato, quello dell'Istituzione più prestigiosa, rispettata ed amata dagli italiani onesti, 
preparati che hanno fatto grande la nostra Italia. 

Infine, un grazie a tutti quelli che hanno creduto in questo progetto, a coloro che ci hanno 
seguito e ci seguiranno, la Perform© di Bologna e soprattutto la Pegaso Università Telematica 
e il coordinatore del nostro Master il Prof. Vincenzo Bonazza, al quale va il mio riconoscimento 
per come sono andate le cose in questo anno trascorso. Lo esorto a non abbandonarci per non 
scoraggiare qualcuno, che ancora titubante vorrebbe fermarsi a questo Master appena 
conseguito. I Carabinieri debbono sempre accrescere la loro preparazione tecnico 
professionale. 

Un pensiero anche a tutti i docenti e al tutor, che hanno avuto tanta pazienza e costanza nel 
farci apprendere le basi per ogni singola materia. 

Non fermatevi a quelle nozioni apprese, ma rivedete, almeno le materie cosiddette 
fondamentali, perchè ci aspetta una controparte agguerrita e preparata, se aveste bisogno di 
una bibliografia, chiedetela, sarò pronto a fornirla, ma penso anche che la stessa Università 
Telematica Pegaso, farà altrettanto. 

Sogno un viaggio a Madrid, con una conviviale luculliana, in quella terra così vicina a noi, un 
ritorno in Patria con un'abilitazione alla professione forense, una cooperazione con il CESD, in 
vista della nuova riforma del Processo Civile, che vede il ricorso a procedure di risoluzione delle 
controversie, con l'obbligatorietà della procedura di conciliazione, per tutti i casi che 
riguardano il condominio, la locazione, i contratti bancari, quelli finanziari ed assicurativi, 
nonché le liti circa la responsabilità medica. 

Forse sto sognando, ma a me i sogni piace farli in grande e con un finale che ci faccia gioire 
davanti ai fuochi d'artificio. 
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L'Arma rimane vigile ed operante, con i suoi figli, anche con quelli non più in servizio attivo, che 
si prodigano per i colleghi e per i loro familiari, in un programma di assistenza e cooperazione. 

Un ultimo pensiero a quanti sono caduti nella diuturna lotta, in difesa di quei valori per i quali 
abbiamo prestato giuramento, li prego perchè possano intercedere presso Dio per tutti noi, 
affinché possiamo fare sempre meglio per i cittadini onesti, che sono la stragrande 
maggioranza di questo nostro grande Paese. 

Gii uomini passano, ma ie Istituzioni restano. 

Formulo i migliori auguri a voi e famiglia per le prossime festività natalizie. 

Con affetto e stima. 

Palermo, 12 dicembre 2009. 

Carmelo Bartolo Crisaf ulli Sociologo e (Bioeticista 
ALCVm MOMENTI SigNIIICMlVl GMLLA 



L'intervento del Presidente Cav. Rizzo Antonio 


36 























BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra disposizione per 
chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


??????? 


cura della Redazione di Effetto 



Gentilissima e Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei avere informazioni in merito all’ 
“Amministratore di Sostegno”. Grazie. 

Carlo Donadoni - Abbiategrasso (MI) 


Gentile sig. Carlo, la legge 9 gennaio 2004, n. 6 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 
19/01/2004 disciplina i provvedimenti sull’ amministratore di sostegno. 

Il provvedimento si rivolge a soggetti che, per problemi contingenti, non sono in grado di provvedere 
all’amministrazione del proprio patrimonio o alla soluzione di piccoli problemi amministrativi di tutti i giorni. 
L esempio tipico è quello dell’ anziano senza parenti ricoverato in ospedale per una degenza medio - lunga. 
L’amministrazione di sostegno, nominata dal giudice su richiesta dell’interessato, provvederà a pagare conti 
correnti, a sbrigare i rapporti con il Comune e con tutta la Pubblica Amministrazione, a sorvegliare le 
scadenze tributarie. 

Il giudice tutelare provvede alla nomina dell’Amministratore di sostegno con decreto motivato 
immediatamente esecutivo. 


SI 

Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei avere qualche chiarimento in merito all’adeguamento 
degli assegni accessori per grandi invalidi per servizio e perequazione automatica. 

Antonio Savi - Udine 
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Gentile sig. Antonio, dal 01/01/2004 gli assegni accessori, annessi alle pensioni privilegiate ordinarie 
di prima categoria, sono aumentati del 2,44%. 

La perequazione automatica delle pensioni, invece, risulta essere del 2,5%, per le pensioni di importo mensile 
non superiori a € 1206,36; del 2,25% per le pensioni di importo mensile compreso tra € 1206,37 e 2010,60 e 
del 1,875% per le pensioni con importo mensile eccedente i 2010,60 €. 

L’indennità integrativa speciale dal 01/01/2004 è di € 631,27. 



Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei sapere chi è il “Custode Socio-Sanitario”. Grazie 

Giovanni Faenza - Belluno 


Gentile sig. Giovanni, il Custode Socio - Sanitario è un operatore presente quotidianamente nei 
quartieri di grandi città in grado di rilevare i bisogni degli anziani in difficoltà e di attivare pubblici e privati, 
associazioni di volontariato, parrocchie e altre risorse del territorio. 

La postazione del Custode Socio-Sanitario è collegata con lo Sportello Unico per l’Anziano, dotato di un 
equipe multidisciplinare che, tra le varie funzioni, ha il compito di coordinare il “servizio custodi”. 

E’ previsto, quindi, che il Custode Socio - Sanitario segnali allo Sportello i casi più complessi. 

Tra questi, risponde ai bisogni e alle richieste d’aiuto degli anziani, facilita l’accesso e l’utilizzo corretto dei 
servizi pubblici e privati con un’azione di informazione, di orientamento e di accompagnamento, contatta e 
lavora in rete con i servizi socio - sanitari delle varie zone e attiva un monitoraggio continuo di osservazione e 
vigilanza nei quartieri. 




Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Massimo Lesce, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l’informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 
di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito 
vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 
portale. 


La Redazione di Effettotre 


Gentile Redazione, 



Sono un Maresciallo da qualche anno in pensione, vi scrivo la seguente e-mail, perché 
preoccupato per i nostri soldati il cui l'addestramento appare insufficiente, qualche tempo fa 
leggevo su di un settimanale un trafiletto come di seguito riportato: 

"I militari italiani sono addestrati sotto il livello di guardia". 

A lanciare questo allarme sul grave stato in cui si trova la professionalità dei militari 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dell'Arma dei Carabinieri non sono le 
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rappresentanze militari delle Forze Armate, i Cocer o i sindacalti delle Forze di Polizia, ma lo 
stesso governo Berlusconi che da agosto ha schierato 3 mila soldati con compiti di Polizia nelle 
città italiane e 500 Parò nel Casertano contro la camorra. 

La denuncia è contenuta nella relazione annuale del 2008 del Ministero della Difesa che sarà 
presentata nei prossimi giorni alla Camera. Sotto la voce "formazione del personale", si legge 
che "le limitate risorse finanziarie a disposizione negli ultimi esercizi per la formazione e 
l'addestramento hanno imposto di concentrare gli sforzi verso il personale e i reparti destinati 
al turn over nelle missioni internazionali, con minore attenzione alle altre attività operative". 
"Ne è derivata di conseguenza - prosegue la relazione - una drastica riduzione delle attività 
rivolte all'addestramento del restante personale. Il livello addestrativo complessivo è sceso 
ampiamente sotto il livello di guardia con significativa perdita di professionalità, in particolare 
con riferimento al personale più giovane e più bisognoso di formazione e addestramento". 

Vi ringrazio per l'opportunità offerta, nel vedere pubblicata la mia lettera e auguro a tutta la 
redazione di Effettotre gli auguri di buon lavoro. 

F.B. San Giorgio a Cremano (Na) 


(E-Mail firmata) 



FILO DIRETTO CON 
LA VOSTRA VOCE 

dr la tua in Rete! 



a cura della redazione www. effettotre. com 
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<Rji6rica dì cucina a cura dì (pflVRJZIJÌ 

ALICI GRATINATE ALLA 


RIBOD 


Ingredienti : 

(per 4 persone) Preparazione: 


kg. 1 alici fresche; 
gr. 80 pane bianco 
passato al setaccio; 
mi. 40 olio extravergine; 
gr. 100 pomodoro 
fresco; 

1 spicchio d'aglio; 
basilico, prezzemolo, 
maggiorana, origano; 
sale. 


Pulite bene le alici, lavatele, asciugatele. Prendete una ciotola 
e strofinatevi l'aglio all'interno. Tritate finemente le erbe 
aromatiche. Mettete il pane e trito d'erbe nella ciotola, 
mescolate. Tagliate il pomodoro a piccoli pezzi e condite con 
sale e metà olio. Cospargete una teglia con il rimanente olio, 
distribuitevi un velo di pane, sopra mettete le alici condite con 
poco sale. Cospargete le alici prima con il pane rimasto e poi 
con il pomodoro. Cuocere in forno preriscalato a 250° per 
cinque minuti, spegnete il forno e lasciate riposare al caldo le 
alici per 10 minuti. Buon appetito!!! 
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“ BUON RISO FA BUON SANGUE” 




Effettotre n. 28 Gennaio 2010 



a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 





42 


















































aoesió tè ìx) offlRc 
\im\mo... 
GuSTo Tt W OFFRE 
IL SWÉMÉRfl®.,, 
mtfo ... 


<RPMyE 

(Parte Prima) 

Arrivano i CarabìNerì 


R0MI£ CoN CO SftWCOR • 


V LE RQNDE V ASSICURA IL MINISTRO "SARANNO 
ARMATE SOLO DE TELEFONÉNr.., 
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Un Carabiniere decide di vendere la sua vecchia auto, ma il concessionario 
gliela valuta solo 100 Euro. 

In caserma ne parla con il Maresciallo che gli dice: 

-"Quanti chilometri ha la tua auto?" 


-"150.000" 


E l'altro: 

-"Fatti furbo! Togli 140.000 Km dal contachilometri". 

Il Carabiniere diminuisce i chilometri e torna dal concessionario. 

Giorni dopo torna dal Maresciallo dicendogli: 

-"Marescià, ma lei è un genio! L'automobile me l'hanno valutata 2.000 Euro!" 

- Il Maresciallo: "Però, 10.000 Km a 2.000 Euro... quasi quasi la compro io!" 

- E il collega: "Eh no, adesso che è nuova la tengo io!" 



LA FOTO DEL MESE 



L<Egg<ET<E 


....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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^n^ilXama, jao/ttanta, tatti i Aaci eà amici, <We jM3AAifu£e, a Jat jao't^eaite, ia 
camolata d uAa, accetti e cimeli A/totici jvtoAAa ia Ao3e 3e£ (Seatia §ta3i §a^5a 

*2) (^xx^aLA/ta ode 'liiaAce/ià ajapoAita 'ticeakita. 

§a/ià cpiaàita acjai aja^aatta jao/t. a*/iicodite di teAtimcmian^o £4nteteAAarvte 
'laAàocj/rva. 

£Pot injxmna^iani 'tÌAka£c|o/iA/i alla Aec^iete/iia àe£ ai Aocjaervti numcà 

0916254431 -3346916219-3313661000-3313662286. 
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ULTIMA ORA 

CALTANISSETTA 28.12.2009 - SMANTELLATO DAI CARABINIERI GRUPPO 
CRIMINALE LEGATO A "COSA NOSTRA" PRONTO A COMMETTERE OMICIDI. 


Nel corso della mattinata odierna, i Carabinieri del Comando Provinciale di Caltanissetta hanno 
sottoposto a fermo di indiziato di delitto, emesso dalla Direzione Distrettuale Antimafia di 
Caltanissetta, undici pericolosissimi criminali, in quanto ritenuti responsabili di associazione 
mafioso e porto e detenzione illegale di armi. 

Stesso contesto, veniva individuata la base operativa del gruppo criminale, presso l'ovile della 
famiglia MASTROSIMONE, nella contrada Mintina del comune di Sommatino, dove venivano 
rinvenute e sottoposte a sequestro le armi da sparo, comuni e da guerra, con relativo 
munizionamento. Nel dettaglio, si tratta di quattro revolver, una semiautomatica con relativo 
silenziatore, due fucili a canne mozze, due fucili da caccia, una bomba a mano e 200 cartucce 
di vario calibro per pistola, revolver e fucile. 

Durante l'esecuzione dei fermi, si procedeva anche all'arresto, in flagranza di reato, di CIANCI 
Agata, 18 enne di Carini, residente a Sommatino, coniuge di MASTROSIMONE Salvatore, 
poiché trovata in possesso di un revolver con matricola parzialmente abrasa e relativo 
munizionamento. 

L'operazione ha consentito di bloccare, appena in tempo, alcuni progetti omicidiari che il gruppo 
criminale aveva in animo di compiere nei confronti di alcuni esponenti di spicco delle famiglie 
maf iose di San Cataldo e Sommatino. 

Le indagini che hanno consentito di raggiungere risultati così significativi hanno preso l'avvio a 
seguito del tentato omicidio di MOSCA Stefano. 

Complimenti ai col leghi che hanno operato! 

EFFETTORE.COM 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN’INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/01/2010 
Numero-28 
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